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Trump attacca la Nato e minaccia il ritiro: tensioni globali 
tra alleati e crisi in Medio Oriente

Sottotitolo

Le dichiarazioni di Trump scuotono la Nato, mentre Europa e Usa si dividono tra guerra in Iran e
sicurezza globale

Trump contro la Nato: parole durissime e ipotesi di ritiro

Il presidente degli Stati Uniti, Donald Trump, torna a far discutere con dichiarazioni che riaccendono il
dibattito sulla stabilità dell’Alleanza Atlantica. In un clima internazionale già teso, il leader americano
ha definito la Nato una “tigre di carta”, esprimendo apertamente il suo disgusto verso
l’organizzazione militare che da oltre 70 anni rappresenta il pilastro della sicurezza occidentale.

Secondo diverse ricostruzioni, Washington starebbe valutando seriamente un possibile ritiro dalla
Nato, uno scenario che, se confermato, potrebbe ridefinire gli equilibri geopolitici globali e mettere in
discussione la sicurezza del continente europeo.



Il contesto: guerra in Iran e tensioni sullo Stretto di Hormuz

Le parole di Trump si inseriscono in un momento estremamente delicato, segnato dalla crisi in Medio
Oriente e dalla guerra che coinvolge l’Iran. Uno dei punti più critici resta lo Stretto di Hormuz, snodo
strategico per il commercio mondiale di petrolio.

Gli Stati Uniti stanno cercando di costruire una coalizione internazionale per garantire la sicurezza
della navigazione, ma secondo Trump gli alleati europei non starebbero offrendo un supporto
adeguato. Da qui le accuse e le pressioni per un maggiore coinvolgimento militare.

Il presidente americano ha anche dichiarato che si potrebbe arrivare a una tregua solo nel caso in
cui Teheran riapra completamente il passaggio nello Stretto, mentre dall’Iran arrivano smentite su
qualsiasi ipotesi di cessate il fuoco.

Europa e Regno Unito difendono la Nato

Le dichiarazioni di Trump hanno provocato una reazione immediata da parte dei partner occidentali.
Il primo ministro britannico, Keir Starmer, ha ribadito con forza che la Nato resta l’alleanza militare
più efficace al mondo, sottolineando l’importanza del legame transatlantico.

Anche l’Unione Europea ha difeso il ruolo dell’Alleanza, evidenziando come la cooperazione tra Stati
Uniti ed Europa sia fondamentale per la sicurezza globale.

Dalla Polonia arriva un messaggio chiaro: non esiste una Nato senza gli Usa, ma allo stesso tempo
non esistono Stati Uniti forti senza i loro alleati. Una posizione che riflette la preoccupazione
crescente nei Paesi più esposti alle tensioni con la Russia.

Il ruolo della leadership Nato e l’invito alla calma

Dal quartier generale della Nato a Bruxelles arriva un invito alla prudenza. Il segretario generale
Mark Rutte ha scelto una linea diplomatica, evitando escalation verbali e puntando sulla stabilità
dell’alleanza.

Secondo fonti interne, le dichiarazioni di Trump vengono interpretate anche come parte di una
strategia comunicativa già vista in passato: toni forti per ottenere maggiore impegno dagli alleati.

Un copione già visto: minacce e retromarce

Non è la prima volta che Trump attacca la Nato. Già durante il suo precedente mandato aveva
avanzato critiche e ipotesi di ritiro, salvo poi rientrare nei ranghi.

Questo comportamento gli è valso anche soprannomi ironici sulla scena internazionale, legati alla
sua tendenza a fare marcia indietro dopo dichiarazioni particolarmente aggressive.

Tuttavia, il contesto attuale – con una guerra in corso e tensioni energetiche globali – rende la
situazione più delicata rispetto al passato.

I limiti istituzionali: può davvero uscire dalla Nato?

Al di là delle dichiarazioni politiche, un eventuale ritiro degli Stati Uniti dalla Nato non sarebbe
semplice dal punto di vista istituzionale.

Per procedere, infatti, servirebbe:



• il voto favorevole di almeno due terzi del Senato
• oppure un atto formale del Congresso

Nonostante la maggioranza repubblicana, molti esponenti del partito restano fortemente favorevoli
alla permanenza nell’Alleanza, considerata strategica per gli interessi americani.

Cosa potrebbe cambiare per la sicurezza globale

Un eventuale disimpegno degli Stati Uniti dalla Nato avrebbe conseguenze enormi:

• indebolimento della difesa europea
• maggiore esposizione alle minacce internazionali
• ridefinizione degli equilibri tra potenze globali

Per questo motivo, le parole di Trump stanno generando forte preoccupazione a livello
internazionale, anche se al momento restano dichiarazioni politiche non accompagnate da atti
concreti.

Conclusione: tra strategia e provocazione

Le ultime dichiarazioni di Trump rappresentano un nuovo capitolo nelle tensioni tra Stati Uniti ed
Europa. Resta da capire se si tratta di una strategia negoziale per ottenere più impegno dagli alleati
o di un reale cambio di rotta nella politica estera americana.

Nel frattempo, la Nato resta al centro dello scenario globale, sospesa tra equilibrio diplomatico e
pressioni geopolitiche sempre più intense.
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